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Nella settimana si è sbloccato il riparto del concorso alla finanza pubblica introdotto 
dalla legge di bilancio 2024.  
Come ogni settimana, riportiamo il link alle scadenze. 
Numana, 30 giugno 2024 
 

 

 
 

Rassegna. Tagli più lineari e meno legati al Pnrr: oggi 
l’intesa sulla spending dei Comuni 
La complessità tecnica della soluzione trovata per distribuire i tagli da 250 milioni 
all’anno previsti dall’ultima manovra mostra bene la delicatezza politica del 
terreno su cui si era infilata la nuova spending review di Comuni, Province e Città 
metropolitane. La polemica era esplosa alla fine di maggio, a pochi giorni dalle 
elezioni europee e amministrative, con la bozza di decreto del ministero 
dell’Economia che parametrava metà dei tagli ai fondi Pnrr ricevuti da ogni ente 
locale. Il decreto esplicitava quel «tenuto conto dei fondi Pnrr» previsto dalla 
legge di bilancio, mostrandone oltre ogni ragionevole dubbio il significato 
effettivo: non si trattava di una clausola a favore delle amministrazioni più 
impegnate negli investimenti del Piano, ma di un riequilibrio in base al quale chi 
più aveva ricevuto (dal Pnrr) più poteva dare (in termini di tagli). La rivolta dei 
sindaci, i mal di pancia nel Governo e l’imminenza delle urne avevano fermato il 
tutto, dando ai tecnici qualche settimana di tempo per ripensare ai meccanismi. 
Leggi l’articolo. 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.gruppomira.it/scarica_documenti.php?idRivista=675
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11684&idTipoAbbonamento=2
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 Rassegna. Fondi Covid, le cifre finali: restituzioni da 
4.763 enti, altre risorse a 1.025 

È stato pubblicato il decreto interministeriale che regola la chiusura dei contributi 
Covid, prevedendo restituzioni e nuovi fondi dal 2024 al 2027. La Ragioneria 
generale dello Stato ha diffuso il testo del decreto, datato 19 giugno, in attesa 
della registrazione della Corte dei Conti e della pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale. Il provvedimento include due allegati (A e B) che approvano i dati 
definitivi dei ristori non utilizzati al 31 dicembre 2022, distinti per Comuni, Unioni 
di comuni, Comunità montane, Province e Città metropolitane. Gli importi inferiori 
a 100 euro non andranno restituiti. Due ulteriori allegati (C e D) dettagliano le 
risorse Covid definitive, suddivise tra i due gruppi di enti, seguendo le indicazioni 
del decreto dell’8 febbraio 2024 e includendo le segnalazioni di errori e le risorse 
dei ristori non utilizzate che devono essere restituite. 
Gli enti si troveranno in surplus, con obbligo di restituire le risorse in rate uguali 
dal 2024 al 2027; in deficit, con diritto a ricevere ulteriori contributi, anch’essi in 
quote uguali nel 2024-27, o a saldo zero. Sono 4.673 (su un totale di 7.744) gli 
enti che presentano un surplus devono restituire i contributi allo Stato. Gli enti in 
deficit, che riceveranno ulteriori risorse, sono 1.025. Infine 2.046 amministrazioni 
che hanno utilizzato tutte le risorse Covid e i ristori non avranno ulteriori 
operazioni da contabilizzare. Per i Comuni la restituzione avverrà attraverso una 
trattenuta in quote costanti nel 2024-27, effettuata dal ministero dell’Interno dal 
fondo di solidarietà comunale. Per Province e Città la trattenuta sarà effettuata 
sul fondo unico distinto. Unioni e comunità montane dovranno effettuare i 
versamenti entro il 30 settembre di ogni anno. Dall’approvazione del bilancio di 
previsione 2024-26 fino al triennio 2027.29, gli enit dovranno prevedere in entrata 
una somma pari al 25% dell’«importo da acquisire al bilancio dello Stato - 
Totale» delle tabelle C e D, già iscritto tra le quote vincolate del risultato di 
amministrazione al 31 dicembre 2023. 
Gli enti che hanno approvato il preventivo 2024-26 dovranno iscrivere la quota 
2024 con una variazione di competenza del responsabile finanziario. Gli enti in 
disavanzo possono iscrivere la quota vincolata in deroga ai limiti di legge. Agli 
enti in deficit, i trasferimenti saranno erogati in quote annuali costanti a valere 
sulle risorse del fondo istituito dal comma 508 della legge 213/2023. Potranno 
approvare il bilancio considerando in entrata, in ciascuno degli anni 2024, 2025, 
2026 e 2027, una quota annuale pari a un quarto dell’importo indicato nella 
colonna «Deficit finale» delle tabelle C e D. Infine, se questi enti hanno «Ristori 
non utilizzati al 31.12.2022» con importo superiore a zero dovranno anche 
impegnare in spesa in ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026 e 2027, una quota 
annuale pari a un quarto dell’importo relativo alla restituzione delle risorse 
ricevute in eccesso, provvedendo, per la quota riferita agli importi oggetto di 
restituzione, all’emissione di mandati versati in quietanza di entrata. 
Leggi l’articolo. 
 

 
 
 
 
 

 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11680&idTipoAbbonamento=2
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MEF. Rideterminazione dei ristori specifici di spesa 
non utilizzati al 31 dicembre 2022 - dati definitivi 
In attesa della registrazione da parte della Corte dei Conti e della successiva 
pubblicazione in G.U., si ritiene utile diffondere il testo del decreto del Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del 19 
giugno 2024, previsto dall’articolo 2, comma 3, del decreto interministeriale dell’8 
febbraio 2024, concernente la rideterminazione dei ristori specifici di spesa 
COVID non utilizzati al 31 dicembre 2022 da restituire, nonché il riepilogo delle 
risorse COVID complessive risultanti in eccesso e da restituire, al netto 
dell’eventuale deficit finale (News del 25 giugno 2024 Ministero dell'Economia e 
delle Finanze). Leggi l’articolo. 

 
 

 Rassegna. Assestamento 2024, così i fondi per il 
nuovo contratto di dirigenti e segretari 
Dopo l’approvazione del Consiglio dei Ministri del 20 giugno del rinnovo del 
CCNL 2019/2021 per la dirigenza degli Enti Locali, inclusi i Segretari Comunali, è 
ora necessario che gli Enti iscrivano immediatamente nel bilancio le somme utili 
per il pagamento degli arretrati. Queste somme, relative al periodo 2019-2023, 
avrebbero dovuto essere previste e accantonate annualmente nei risultati di 
amministrazione. Ora, tali quote accantonate dovranno essere iscritte nel bilancio 
di previsione 2024 per coprire gli arretrati dovuti. Poiché i termini per l’esercizio 
provvisorio sono scaduti per il 2024, spetta al Consiglio Comunale variare il 
bilancio, chiedendo il parere all’organo di revisione, come stabilito dall’articolo 
175 del TUEL. Si attende la bollinatura della Corte dei Conti entro 15 giorni, 
seguita dalla firma definitiva dell’accordo. L’applicazione del nuovo CCNL 
dovrebbe avvenire entro 30 giorni dalla firma. Pertanto, è probabile che gli 
aggiustamenti salariali avvengano nel mese di agosto. Per assicurare i necessari 
finanziamenti entro quella data, è indispensabile includere questa operazione 
nell’assestamento di bilancio da completare entro il 31 luglio. Entro la fine di 
luglio, il Consiglio dovrà approvare anche l’allocazione delle somme accantonate 
per coprire gli arretrati. Le quote per gli arretrati dovrebbero essere codificate 
come “spese non ricorrenti” e le iscrizioni nella parte spesa del bilancio devono 
utilizzare i codici specifici del Piano dei conti integrato, differenziando le somme 
dovute al personale a tempo indeterminato (cod. U.1.01.01.01.001) da quelle per 
i dirigenti assunti a termine (cod. U.1.01.01.01.005). Oltre alle spettanze del 
personale, la variazione di bilancio includerà anche le quote per oneri 
previdenziali e assistenziali a carico dell’ente e l’Irap. Inoltre, l’ente dovrà 
liquidare le quote arretrate relative ai mesi del 2024 già trascorsi (gennaio-luglio), 
con adeguamento degli stanziamenti correnti, attingendo alle somme già 
stanziate per gli incrementi contrattuali nella Missione 20 dell’esercizio 2024. Il 
prelievo da tale fondo per coprire spettanze, oneri corrispondenti e Irap può 
avvenire, in base all’articolo 176 del Tuel, con atto dell’organo esecutivo. Anche 
questa variazione potrebbe essere inserita nell’ambito dell’assestamento 
generale del bilancio, come previsto dall’articolo 175 comma 8 del Tuel, sempre 
entro il 31 luglio. Infine, nel contesto di una gestione associata di dirigenti o 
segretari comunali, spetta all’Ente capofila il riconoscimento delle spettanze al 
dipendente, mentre gli altri Enti associati dovranno inserire nel bilancio le quote 
da trasferire, una volta definito il relativo riparto. Leggi l’articolo. 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11685&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11683&idTipoAbbonamento=2
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Rassegna. Comuni, pace armata sui tagli: ecco i 
numeri delle città 
Sui tagli agli enti locali la pace fra sindaci e governo ieri in conferenza Stato-Città 
non è arrivata. Ma non c’è stata nemmeno guerra aperta. Perché sul decreto 
riveduto e corretto rispetto alle prime bozze per attenuare il colpo di forbice 
misurato in proporzione ai fondi del Pnrr i Comuni hanno negato l’intesa; ma nel 
corso della riunione hanno riconosciuto la profondità dei correttivi nati dall’intenso 
confronto tecnico con il ministero dell’Economia delle ultime settimane. Resta la 
contrarietà, insanabile, al principio in base al quale l’aver ricevuto risorse da Next 
Generation Eu giustifica la richiesta da parte del governo di un contributo 
aggiuntivo alla tenuta dei saldi di finanza pubblica: principio fortemente voluto dal 
ministro dell’Economia Giancarlo Giorgetti. 
Leggi l’articolo. 
 

 
 
 

 

AGCM. Ricognizione SPL 2023 
L’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, nella sua adunanza del 4 
giugno 2024, ha deliberato di formulare alcune osservazioni ai sensi dell’articolo 
21 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, in merito alle relazioni pubblicate ex 
articolo 30 del d.lgs. n. 201/2022 (recante il Riordino della disciplina dei servizi 
pubblici locali di rilevanza economica) sul portale dedicato alla Trasparenza dei 
Servizi Pubblici Locali dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, contenenti le 
ricognizioni della situazione gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza 
economica affidati nei territori dei rispettivi enti competenti. 
Consulta il documento. 
 
 

 
 

ANCI. Centri estivi: proroga al 31 luglio 2024 
rendicontazione fondo anno 2023 
E’ stata prorogata al 31 luglio 2024 la scadenza per presentare, da parte dei 
Comuni, la rendicontazione sull’utilizzo del finanziamento 2023 per i centri estivi, 
come da notizia pubblicata sul sito del Dipartimento per le Politiche della famiglia 
(News del 27 giugno 2024 ANCI). 
Leggi l’articolo. 
 
 

 
 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11696&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11690&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11689&idTipoAbbonamento=2
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ANCI. Bando Sport e Periferie 2024, online sul sito del 
Dipartimento per lo sport. Termine al 31 ottobre 
E’ online sul sito del Dipartimento per lo sport il bando Sport e Periferie 2024. 
Leggi l’articolo. 
 
 

ANCI. Social Card “Dedicata a te” 2024, il decreto 
Masaf per i nuclei familiari in stato di bisogno 
Pubblicato il Decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste adottato di concerto con il Ministro delle Imprese e del Made in Italy, 
il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali  e il Ministro dell’economia e delle 

finanze, recante “ Individuazione dei nuclei familiari in stato di bisogno 

beneficiari del contributo economico previsto dall’articolo 1, commi 2, 3, 4 e 5 

della legge 30 dicembre 2023 n.213″, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 24 

giugno 2024 (News del 26 giugno 2024 ANCI). 
Leggi l’articolo. 
 
 

Ministero dell'Interno. Chiarimenti rendiconti “Piccole 
opere” 

Facendo seguito al comunicato del 13 giugno 2024, per mezzo del quale 
venivano notiziati i Comuni beneficiari delle c.d. “Medie opere” circa le modifiche 
attuate dall’Amministrazione in relazione ai rendiconti di progetto già presenti sul 
sistema ReGiS, si informano gli Enti beneficiari delle c.d. “Piccole opere” (articolo 
1, commi 29 e seguenti, della legge n.160/2019), per le quali sono attualmente in 
corso da parte dell’Amministrazione attività di verifica rispetto ai progetti presenti 
all’interno delle PRATT di riferimento, che i relativi rendiconti già trasmessi non 
risultano ancora interessati dalle attività centralizzate di modifica (Comunicato del 
24 giugno 2024 Dipartimento per gli affari interni e territoriali). 
Leggi l’articolo. 

 
 

Ministero dell'Interno. Pubblicazione quadri sinottici 
per interventi PNRR M5C2I2.1 e M5C2I2.2 

Si informano i Soggetti attuatori delle Misure PNRR M5C2I2.1 e M5C2I2.2. che 
con il presente comunicato vengono adottati i quadri sinottici relativi agli 
interventi di rigenerazione urbana e piani urbani integrati. Tali documenti, in 
attesa dell'adozione dei manuali di Misura definitivi, rappresentano uno 
strumento di sintesi degli adempimenti da effettuare sul sistema ReGiS per i 
Soggetti Attuatori (Comunicato del 26 giugno 2024 Dipartimento per gli affari 
interni e territoriali). 
Leggi l’articolo. 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11667&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11686&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11671&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11682&idTipoAbbonamento=2
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Ministero dell'Interno. Rideterminazione dei ristori 
specifici di spesa non utilizzati al 31 dicembre 2022, 
prevista dall’articolo 2, comma 3, del decreto 
interministeriale 8 febbraio 2024 
Si comunica che lo scorso 19 giugno è stato sottoscritto dal Ministro 
dell’economia e delle finanze il decreto, già recante la firma del Ministro 
dell’interno, concernente la «Rideterminazione dei ristori specifici di spesa non 
utilizzati al 31 dicembre 2022, prevista dall’articolo 2, comma 3, del decreto 
interministeriale 8 febbraio 2024». Ad oggi il predetto decreto interministeriale è 
al controllo, preventivo di legittimità e di regolarità amministrativo-contabile, dei 
competenti Organi. Ciò premesso, al solo fine di fornire ai comuni interessati una 
preventiva informazione circa il contenuto del provvedimento, se ne anticipa la 
pubblicazione, con i relativi allegati A, B, C e D, con l’avvertenza che lo stesso 
diventerà esecutivo ed efficace solo dopo la registrazione da parte della Corte 
dei Conti. Della data di registrazione, e quindi di acquisizione dell’efficacia del 
provvedimento, verrà fornita tempestiva notizia su questa stessa pagina web 
mediante specifico aggiornamento del presente comunicato (Comunicato n.2 del 
24 giugno 2024 Dipartimento per gli affari interni e territoriali). 
Consulta i documenti. 
 
 

Ministero dell'Interno. Rettifica del decreto del 29 
marzo 2024 recante il riparto del concorso alla finanza 
pubblica, pari a 100 milioni di euro per i comuni e a 50 
milioni di euro per le province e le città metropolitane, per 
ciascuno degli anni 2024 e 2025 

Si comunica che lo scorso 14 giugno il Ministro dell’economia e delle finanze ha 
sottoscritto il decreto, recante già la firma del Ministro dell’interno, concernente la 
«Rettifica del decreto del 29 marzo 2024 recante il riparto del concorso alla 
finanza pubblica, pari a 100 milioni di euro per i comuni e a 50 milioni di euro per 
le province e le città metropolitane, per ciascuno degli anni 2024 e 2025». Ad 
oggi il predetto decreto interministeriale è al controllo, preventivo di legittimità e di 
regolarità amministrativo-contabile, dei competenti Organi. Ciò premesso, al solo 
fine di fornire ai comuni interessati una preventiva informazione circa il contenuto 
del provvedimento, se ne anticipa la pubblicazione, con il relativo allegato C, con 
l’avvertenza che lo stesso diventerà esecutivo ed efficace solo dopo la 
registrazione da parte della Corte dei Conti (Comunicato n.3 del 24 giugno 2024 
Dipartimento per gli affari interni e territoriali). 
Leggi l’articolo. 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11676&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11677&idTipoAbbonamento=2
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Ministero dell'Interno. Contributo per l’anno 2024 in 
favore dei Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti 
diretto a sostenere gli oneri relativi al trattamento 
economico degli incarichi conferiti ai segretari comunali 
Si comunica che in data 13 giugno 2024 sono state erogate le risorse finanziarie 
assegnate per l’annualità 2024, ai sensi dell’art. 1, comma 828, della legge 29 
dicembre 2022, n. 197 - DPCM 1° maggio 2023, pari ad euro 40.000,00, a favore 
delle prime 524 amministrazioni utilmente collocate nella graduatoria già 
pubblicata il 4 ottobre 2023, di cui si allega elenco. Il contributo è erogato dal 
Ministero dell’interno - Dipartimento per gli affari Interni e Territoriali - a seguito 
della trasmissione dell’elenco dei beneficiari del contributo relativo l’annualità 
2024 da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
Funzione Pubblica (Comunicato del 25 giugno 2024 Dipartimento per gli affari 
interni e territoriali). 
Leggi l’articolo. 
 
 

Ministero dell'Interno. Riparto del fondo per il 
rimborso delle spese di organizzazione tecnica e di 
attuazione sostenute in occasione delle consultazioni 
europee abbinate alle consultazioni elettorali per l'elezione 
del Consiglio Regionale e del Presidente della Giunta 
regionale del Piemonte e per l’elezione diretta dei sindaci e 
dei consigli comunali 
Si comunica che, in applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 17 della 
legge 23 aprile 1976, n.136, è stato adottato il decreto del Ministero dell'interno 
del 27 giugno 2024, di determinazione dei distinti parametri, per sezione 
elettorale e per elettore, relativi alla ripartizione del fondo da destinare al 
rimborso delle spese di organizzazione tecnica e di attuazione delle consultazioni 
europee dell’8 e 9 giugno 2024 abbinate alle consultazioni elettorali per l'elezione 
del Consiglio Regionale e del Presidente della Giunta regionale del Piemonte e 
per l’elezione diretta dei sindaci e dei consigli comunali nonché dei consigli 
circoscrizionali (Comunicato del 27 giugno 2024 Dipartimento per gli affari interni 
e territoriali). 
Leggi l’articolo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11678&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11692&idTipoAbbonamento=2
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 Agenzia delle Entrate. Dematerializzazione e 
conservazione delle note spese e dei documenti 
giustificativi 
Con riferimento alla corretta modalità di gestione dei documenti analogici in  vista 
della loro dematerializzazione e successiva conservazione con l'intervento o 
meno  di un pubblico ufficiale, l'Agenzia delle Entrate ha chiarito che «quando  si  
parla  di  documenti  informatici qualsiasi considerazione non può prescindere dal 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (c.d. ''Codice dell'Amministrazione 
Digitale'' o ''CAD'') e dai relativi decreti attuativi, siano questi di ordine generale 
sia, nello specifico, propri dell'ambito tributario. Dalla normativa richiamata 
emerge che qualunque  documento  informatico  avente rilevanza fiscale ­ ossia 
qualunque documento elettronico che contiene la rappresentazione di atti, fatti o 
dati giuridicamente rilevanti ai fini tributari come le  note  spese che verranno  poi  
utilizzate  per la  deducibilità dei relativi costi ai sensi del D.P.R. n. 917 del 1986, 
debba possedere, tra le altre, le caratteristiche della immodificabilità, integrità ed 
autenticità (Risposta n. 142/2024 Agenzia delle Entrate). 
Leggi l’articolo. 
 
 

Agenzia delle Entrate. Modifiche delle modalità per 
l’emissione delle fatture elettroniche tramite il Sistema di 
Interscambio verso consumatori finali da parte dei soggetti 
passivi dell’IVA che offrono servizi di pubblica utilità 

Pubblicato il documento relativo le modifiche al provvedimento del Direttore 
dell’Agenzia delle entrate n. 527125 del 28 dicembre 2018 recante le modalità 
per l’emissione delle fatture elettroniche tramite il Sistema di Interscambio verso 
consumatori finali da parte dei soggetti passivi dell’IVA che offrono servizi 
disciplinati dai regolamenti di cui al decreto ministeriale 24 ottobre 2000, n. 366 e 
al decreto ministeriale 24 ottobre 2000, n. 370, ai sensi dell’articolo 10-ter del 
decreto legge 23 ottobre 2018, come modificato dalla legge 17 dicembre 2018, n. 
136 (Provvedimento del 27 giugno 2024 Agenzia delle Entrate). 
Consulta i documenti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11688&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11691&idTipoAbbonamento=2
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Corte dei Conti. Delucidazioni sulla cessione degli 
spazi assunzionali di un Comune ad un’Assemblea 
territoriale d’ambito per la gestione dei rifiuti 
Non è possibile per un Comune cedere i propri spazi assunzionali ad 
un’Assemblea territoriale d’ambito per la gestione dei rifiuti (Deliberazione n. 
106/2024 Corte dei Conti Marche). 
Leggi l’articolo. 
 
 

 
 

 ANCI. Infrastrutture, Caricamento dati censimento 
ponti e viadotti su AINOP 

Si ricorda che l’alimentazione di AINOP – Archivio Informatico Nazionale delle 
Opere Pubbliche è a carico dell’Ente gestore (pubblico o privato), secondo le 
modalità stabilite dal D.M. 430/2019. E’ infatti previsto che le Regioni, gli enti 
locali, Anas e i Concessionari (soggetti tenuti ad alimentare il sistema informativo 
di cui trattasi ai sensi dell’art. 13, comma 4 del D.L. 28/09/2018 n. 109) devono 
trasmettere all’AINOP i dati per la redazione delle schede identificative di ogni 
singola opera e ottenere per ognuna, il codice IOP (Identificativo opera pubblica), 
che costituisce una sorta di codice identificativo dell’Opera. In relazione 
all’adempimento relativo al censimento di ponti e viadotti, ai sensi delle linee 
guida di cui al DM n. 204 del 2022 (vedi nota ANCI) – a seguito di una riunione 
del tavolo tecnico con ANSFISA – è stata segnalata la necessità di  caricamento 
sul succitato portale AINOP (News del 24 giugno 2024 ANCI). 
Leggi l’articolo. 
 
 

IFEL. Online il Vademecum per il lavoro dei sindaci, 
degli assessori e dei consiglieri comunali 
E’ disponibile il Vademecum “Guida per il lavoro dei sindaci, degli assessori e dei 
consiglieri comunali”, un “prontuario” che illustra le funzioni e le responsabilità di 
sindaci e amministratori, definendone status e funzioni, ma si concentra, in linea 
con le finalità istituzionali di IFEL, sulla programmazione, gestione e 
rendicontazione del bilancio e delle risorse disponibili, per consentire la migliore 
e più efficace attuazione dei programmi di mandato (News del 26 giugno 2024 
IFEL). 
Leggi l’articolo. 

 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11694&anteprima=1
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11668&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11681&idTipoAbbonamento=2
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ANCI. Chiarimenti sul rispetto del principio di pari 
opportunità nelle Giunte comunali 
Con riferimento alla norma a tutela delle pari opportunità ricordiamo che l’articolo 
1, comma 137, della legge n. 56/2014, ha previsto che nelle giunte dei Comuni 
con popolazione superiore a 3.000 abitanti, nessuno dei due sessi può essere 
rappresentato in misura inferiore al 40 per cento, con arrotondamento aritmetico. 
Nel computo della percentuale si deve tenere conto anche del Sindaco, in quanto 
componente della giunta (circolare n. 6508 del 24 aprile 2014 del Dipartimento 
Affari interni e territoriali del Ministero dell’Interno); diversamente, va precisato 
che nelle ipotesi in cui l’ordinamento non ha inteso annoverare il Sindaco nel 
quorum richiesto va espressamente indicato usando la formula “senza 
computare a tal fine il Sindaco”. Secondo prevalente giurisprudenza, è da 
ritenersi che sia legittimo includere nel calcolo degli assessori anche il Sindaco, a 
garanzia della rappresentanza di genere (News del 25 giugno 2024 ANCI 
Liguria). 
Leggi l’articolo. 

 
 

AGID. Nomina del RTD e costituzione dell'UTD in 
forma associata: online il Vademecum per le PA 
È online il vademecum dell’Agenzia per l’Italia Digitale sulla nomina del 
Responsabile per la Transizione al Digitale (RTD) e sulla costituzione dell’Ufficio 
Trasformazione Digitale (UTD) in forma associata, destinato alle pubbliche 
amministrazioni diverse dalle amministrazioni dello Stato, come previsto dal 
Codice dell’Amministrazione Digitale all’art. 17 comma 1 septies (News del 25 
giugno 2024 Agenzia per l'Italia digitale).  
Leggi l’articolo. 
 
 

Senato. Conversione in legge del decreto recante 
ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di 
coesione 
Il decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante ulteriori disposizioni urgenti in 
materia di politiche di coesione, è convertito in legge con le modificazioni 
riportate in allegato alla presente legge. 
Consulta il documento. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11679&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11687&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11693&idTipoAbbonamento=2
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I WEBINAR DI MIRA FORMAZIONE 
 

La salvaguardia degli equilibri del bilancio 2024/2026 fra spending review, conguagli 

covid e ultime novità normative in materia di finanza locale – lunedì 1 luglio ore 09:30-

12:00 docenti: Elena Brunetto e Patrizia Ruffini 

 

Il documento unico di programmazione, alla luce delle recenti modifiche normative e 

giurisprudenziali – martedì 9 luglio 2024 ore  09:30-12:00 docenti: Elena Brunetto e Patrizia 

Ruffini 

 

 

 

https://www.gruppomira.it/corso.php?idCorso=415&titoloCorso=La_salvaguardia_degli_equilibri_del_Bilancio_20242026_fra_spending_review_conguagli_Covid_e_ultime_novit_normative_in_materia_di_finanza_locale
https://www.gruppomira.it/corso.php?idCorso=415&titoloCorso=La_salvaguardia_degli_equilibri_del_Bilancio_20242026_fra_spending_review_conguagli_Covid_e_ultime_novit_normative_in_materia_di_finanza_locale
https://www.gruppomira.it/corso.php?idCorso=416&titoloCorso=Il_Documento_Unico_di_Programmazione_alla_luce_delle_recenti_modifiche_normative_e_giurisprudenziali
https://www.gruppomira.it/corso.php?idCorso=416&titoloCorso=Il_Documento_Unico_di_Programmazione_alla_luce_delle_recenti_modifiche_normative_e_giurisprudenziali

